
Corso Operatore Meccanico Macchine Utensili
Il progetto nasce da una sinergia costruita nel tempo tra lo sportello Acli Rete Lavoro di Nembro, il 
Comune, l’ente formativo Enaip Bergamo e le aziende del territorio.

• Sede del corso: Persico Marine srl
• Periodo: dal 27 giugno al 22 luglio 2022 
• Monte ore formazione: 64

Obiettivi formativi
Il corso intende fornire la preparazione per svolgere o collaborare nelle seguenti attività:

• Lettura disegno meccanico
• Tecnologia dei materiali e metrologia
• Sistemi di funzionamento delle macchine utensili
• Attrezzaggio alle macchine utensili (cenni)
• Sistemi e tecniche di montaggio di componenti meccanici (cenni)

Articolazione del progetto
• Lettura del disegno meccanico, tecnologia meccanica e materiali, macchine utensili: 34 ore
• Elementi di elettromeccanica: 4 ore
• Laboratorio di attrezzaggio, saldatura e montaggio: 8 ore
• Sicurezza base e specifica: 16 ore
• Orientamento: 2 ore

Modalità di erogazione della didattica
L’aspetto formativo è lasciato in carico a Enaip Lombardia in collaborazione con l’azienda Persico 
Marine srl.
Verranno utilizzate metodologie attive e integrate, con la finalità di sviluppare una didattica basata 
sulla work experience; in particolare verranno utilizzate:

• Lezioni frontali: per trasferire le conoscenze contenute nei moduli trattati 
• Lavori di gruppo: finalizzati a favorire l’apprendimento cooperativo nello svolgimento delle mansioni
• Esercitazioni laboratoriali: per riprodurre situazioni e compiti reali vicine al contesto lavorativo

Reddito Di Formazione
A sostegno del progetto e dei suoi beneficiari, i partecipanti del corso - che è gratuito - riceveranno 
un cd. reddito di formazione. L’importo sarà pari a 250€ e sarà riconosciuto in relazione all’effettiva 
partecipazione al corso (al di sopra dell’85% di presenza alle lezioni).
L’obiettivo è di promuovere una “nuova cultura laburista”, che intenda remunerare non solo la forza 
lavoro già occupata, ma anche quella impegnata in percorsi di formazioni professionalizzanti, finaliz-
zati all’ingresso o al reintegro nel mercato del lavoro. E che, al contrario, si ponga in contrapposizione 
ai sussidi che vengono erogati alla popolazione inoccupata incapaci di incentivare il ricollocamento.
Data la situazione sociale e demografica in cui versa il nostro Paese, non è sostenibile che ci sia una 
fetta di forza lavoro inerte. Tutti i cittadini in condizione di lavorare devono essere occupati o impegna-
ti in un percorso di formazione finalizzato al trovare un’occupazione. Il reddito di formazione muove 
in questa direzione.

����������������


